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         PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER STUDENTI
CON DSA
(L.170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici d'apprendimento in ambito scolastico” ,
“Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento”, allegate al  D.M. n.5669/2011)





Anno Scolastico __________

STUDENTE/SSA ____________________________       



Classe _________________ 	 Plesso o sede__________________ 






N.B. La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dello studente;
Il PDP viene deliberato dal Consiglio di classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti del consiglio di classe e dalla famiglia (e dall’allievo qualora lo si ritenga opportuno).
Attenzione! cancellare in tutto il documento le parti non compilate o che non servono (cancellare anche
questa nota dopo aver compilato)
Cancellare altresì le note e le varie indicazioni per la compilazione che nel format sono indicate con *


SEZ.1   

 DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI RELATIVE ALLO/A STUDENTE/SSA

	Cognome 


	Nome
 


	Nato/a a 


	Provincia di 


	Il 

	Residente a

	Provincia di


	Via

	N°

	

	Scuola di provenienza
 
	Classe frequentata
 
	Numero totale alunni in  classe  




CONTESTO FAMILIARE

	[bookmark: _Hlk115074830]COGNOME E NOME
	GRADO DI PARENTELA

	
	

	
	

	
	

	
	




	DIAGNOSI E RELATIVI CODICI ICD10 RIPORTATI *inserire il tipo di disturbo e l’eventuale codice ICD riportato nella diagnosi.  Es. DSA: ICD10 F81.2 discalculia oppure disturbo specifico dell’apprendimento nella componente del calcolo.  In caso di presenza di altre problematiche vanno inseriti anche gli ulteriori disturbi associati. Tali informazioni vanno estrapolate dalla diagnosi o dalla relazione specialistica  rilasciata da privati, in attesa di certificazione da parte del Servizio Sanitario   Nazionale
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….





	Diagnosi medico-specialistica
	redatta in data: 
da:
presso:
aggiornata in data: 
da:
presso:

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
*Si indica se ci sono o ci sono state  attività scolastiche o extrascolastiche dedicate all’alunno, chi le ha realizzate e per quanto tempo e in quale struttura nel caso delle attività extrascolastiche
	tipologia di intervento/i:
effettuato/i da:  
presso: 
periodo e frequenza: 



	Scolarizzazione pregressa
*inserire  le indicazioni di cui si è in possesso relativamente al percorso scolastico pregresso: tutti gli eventi collegati come i debiti scolastici, anni ripetuti ecc., se negli anni scolastici precedenti è stato o meno adottato un P.D.P.

	

	Rapporti scuola famiglia
*Indicare se si intrattengono incontri regolari e contatti frequenti o difficoltà nei contatti, incontri con eventuali specialisti coinvolti dalla famiglia
  
	
 




	Aspetti emotivo-affettivi e motivazionali
*Relazionalità con compagni/adulti (sa relazionarsi/ interagire, partecipa agli scambi comunicativi) approccio agli impegni scolastici (è autonomo, necessita di azioni di supporto…) capacità organizzative (sa gestirsi, sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro …)
Consapevolezza delle proprie difficoltà: ne parla, le accetta, elude il problema …motivazione al lavoro scolastico
	



	Altre osservazioni 
*Rilevazione sintetica delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta e dei suoi punti di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.




	







SEZ 2
DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO E ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSSO DI APPRENDIMENTO


	DIAGNOSI
SPECIALISTICA
(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	LETTURA

	
	VELOCITÀ
	· Molto lenta
· Lenta
· Scorrevole

	
	CORRETTEZZA
	· Adeguata
· Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe

	
	COMPRENSIONE
	· Scarsa
· Essenziale
· Globale
· Completa-analitica

	SCRITTURA
	SCRITTURA

	
	SOTTO
DETTATURA

	· Corretta
·  Poco corretta
·  Scorretta

	
	
	 TIPOLOGIA ERRORI

	
	
	· Fonologici
· Non fonologici
· Fonetici

	
	PRODUZIONE AUTONOMA/

	ADERENZA CONSEGNA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA
 MORFO-SINTATTICA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	· Non adeguata

	
	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	·  Non  adeguata






	
GRAFIA
	GRAFIA

	
	LEGGIBILE

	
	· Sì
	· Poco
	· No

	
	TRATTO

	
	· Premuto
	· Leggero
	· Ripassato
	· Incerto

	CALCOLO
	CALCOLO

	
	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	
	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	· raggiunto
	· parziale
	· non 
raggiunto

	
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	· raggiunto
	· parziale
	· non 
raggiunto

	
	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	· adeguata
	· parziale
	· non 
adeguato

	
	Capacità di problem solving
	· adeguata
	· parziale
	· non 
adeguata

	
	Comprensione del testo di un problema
	· adeguata
	· parziale 
	· non 
adeguata




	ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	
 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	PROPRIETÀ  LINGUISTICA

	
	· difficoltà nella strutturazione della frase
· difficoltà nel reperimento lessicale
· difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA
	MEMORIA

	
	Difficoltà nel memorizzare: 
· categorizzazioni  
· formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 
· sequenze e procedure  

	ATTENZIONE
	ATTENZIONE

	
	· attenzione visuo-spaziale 
· selettiva
· intensiva

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ

	
	· Sì
	· poco
	· No

	PRASSIE
	PRASSIE

	
	· difficoltà di esecuzione
· difficoltà di pianificazione
· difficoltà di programmazione e progettazione


	ALTRO
	ALTRO





Sez. 3
STRATEGIE E METODI DI INSEGNAMENTO INDIVIDUALIZZATI E PERSONALIZZATI/MISURE DISPENSATIVE E STRUMENTI COMPENSATIVI/ MODALITÀ DI VERIFICA/ CRITERI DI VALUTAZIONE 
*per la compilazione dei riquadri di seguito riportati è possibile avvalersi delle voci di cui all’allegato A

	DISCIPLINE
	[bookmark: _Hlk115624731]STRATEGIE E METODI DI INSEGNAMENTO  INDIVIDUALIZZATI E/O PERSONALIZZATI
	STRATEGIE E STRUMENTI UTILIZZATI DALLO STUDENTE NELLO STUDIO

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	






	DISCIPLINE
	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI

	


	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	




	DISCIPLINE
	[bookmark: _Hlk115532322]MODALITÀ DI VERIFICA
	CRITERI DI VALUTAZIONE ( anche per esami conclusivi dei cicli)

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	


 PATTO EDUCATIVO CONCORDATO CON LA FAMIGLIA E CON LO STUDENTE
 Nello svolgimento dei compiti a casa, si concorda quanto segue*: 
· riduzione del carico di studio individuale;
· organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro;
· modalità di aiuto: specificare chi segue l’alunno nello studio a casa, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline 
ALTRO……………..
 Strumenti da utilizzare a casa: 
· strumenti informatici (pc,  tablet, videoscrittura con correttore ortografico) 
· tecnologia di sintesi vocale 
· testi semplificati e/o ridotti 
· fotocopie adattate
· schemi e mappe concettuali
· appunti scritti al pc 
· registrazioni digitali 
· materiali multimediali (video, simulazioni…) 
· testi con immagini strettamente attinenti al testo 
· testi adattati con ampie spaziature e interlinee 
 ALTRO…………….
*cancellare le parti che non interessano 
Il presente piano didattico personalizzato è stato concordato e redatto nel pieno rispetto delle disposizioni contenute  nella  Direttiva Ministeriale del  12 luglio 2011  e allegate linee  guida e delle ulteriori modifiche ed integrazioni normative.
Tale piano garantisce allo studente l’opportunità di una didattica il più possibile funzionale al suo modo di apprendere, al fine di consentirne lo sviluppo delle potenzialità e la piena partecipazione a tutte le attività educative e didattiche. Tutte le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dello studente. Il P.D.P verrà regolarmente monitorato ed eventualmente aggiornato qualora se ne rilevi l’opportunità, a cura e su proposta del C.D.C..
                                                                       FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	Coordinatore di classe


	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




FIRMA DEI GENITORI
___________________________                                                    ___________________________

FIRMA DELLO/A STUDENTE/SSA ( EVENTUALE)
-----------------------------------------

Sant’Angelo Dei Lombardi, lì ___________                                       Il Dirigente Scolastico
[bookmark: _GoBack]                                                                                                                  Dott. Deborah De Meo
                                                                                                                   …………………………………….

RIFERIMENTI NORMATIVI

· Legge 517/77 art. 2 e 7
· Legge 59/97
· DPR 275/99 art. 4
· Legge 53/03
· Nota MIUR 4099/A/4 del 5.10.2004: Iniziative relative alla Dislessia
· Nota MIUR n. 26/A/4 del 5.10.2005: Iniziative relative alla Dislessia
· Nota MIUR n. 1787 del 1.03.2005: Esami di Stato 2004-2005 alunni affetti da Dislessia
· Nota MIUR n. 4798 del 27.07.2005: Coinvolgimento della famiglia
· Nota MIUR n. 2724 del 2008: Documento del Consiglio di Classe Secondaria di II grado (art. 6 e 12.7)
· Nota MIUR n. 57/44 del 28.05.2009: Esami di Stato
· Decreto Presidente della Repubblica n.122 del 22.06.2009 art. 10: Valutazione D.S.A.
· Legge dello Stato sui D.S.A. n. 170/2010: “ Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”
· D.M. n.5669 del 12 luglio 2011
· Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento, allegate al Decreto ministeriale del 12 luglio 2011





















Allegato A

QUADRO DEGLI STRUMENTI COMPENSATIVI E DELLE MISURE DISPENSATIVE- STRATEGIE DIDATTICHE INDIVIDUALIZZATE E/O PERSONALIZZATE - PARAMETRI E CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE
	
	
STRUMENTI COMPENSATIVI 
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1. 
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	C2. 
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	C3. 
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	C4. 
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C5. 
	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 

	C6. 
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C7. 
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C8. 
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 

	C9. 
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C10. 
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 

	C11. 
	Altro___________________________________________________________



NB: 
In caso di esame di stato, gli strumenti adottati andranno indicati nella riunione preliminare per l’esame di stato e nel documento del 15 maggio (nota MPI n 1787/05 – MPI maggio 2007), in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti

	
	
MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)


	D1. 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D2. 
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 

	D3. 
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 

	D4. 
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D5. 
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	D6. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 

	D7. 
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard 

	D8. 
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	D9. 
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	D10. 
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie 

	D11. 
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 


[bookmark: _Toc367439686]
 STRATEGIE E METODI DI INSEGNAMENTO  INDIVIDUALIZZATI E/O PERSONALIZZATI

	S1.
	Stimolare collegamenti con le conoscenze pregresse per introdurre nuovi argomenti

	S2.
	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

	S3.
	Riepilogare i punti salienti alla fine di ogni lezione

	S4.
	Valorizzare i successi al fine di elevare l’autostima e la motivazione allo studio 

	S5.
	Favorire l’analisi costruttiva dell’errore

	S6.
	Fornire precise indicazioni per prepararsi alle verifiche

	S7.
	Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

	S8.
	Promuovere l’apprendimento collaborativo

	S9.
	Utilizzare mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe, schemi…)

	S10.
	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini…) 

	S11.
	Dividere gli obiettivi di un compito in “sottobiettivi”

	S12.
	Privilegiare gli aspetti sostanziali rispetto a quelli procedurali e formali

	S13.
	Predisposizione della lezione con il rinforzo di immagini o l’ausilio di sussidi (computer, registratore, LIM…)

	S14.
	Privilegiare una didattica esperienziale e laboratoriale

	S15.
	Scrittura alla lavagna in stampato maiuscolo 

	S16.
	Costruzione di mappe/schemi riepilogativi con i nuclei fondanti dell’argomento trattato

	S17.
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto digitalizzato o cartaceo stampato

	S18.
	Appunti del docente consegnati all’alunno in fotocopie o file delle lezioni

	S19.
	Possibilità di registrare la lezione come alternativa alla stesura degli appunti in classe  



INDICAZIONI PER LA PERSONALIZZAZIONE DELLA VERIFICA E DELLA VALUTAZIONE  

	V1.
	Predisporre verifiche scritte scalari, accessibili, brevi, strutturate

	V2.
	Facilitare la decodifica della consegna e del testo

	V3.
	Controllare la gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi e della loro comprensione)

	V4.
	Introdurre prove informatizzate e supporti tecnologici

	V5.
	Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

	V6
	Programmare e concordare con l’alunno le verifiche

	V7
	Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario

	V8
	Fare usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali

	V9
	Accordarsi su modalità e tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali

	V10
	Accordarsi su tempi e su modalità delle interrogazioni 

	V11
	Nelle verifiche scritte, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi formativi

	V12
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte

	V13
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale

	V14
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	V15
	Valorizzare il contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive

	V16
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	V17
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici negli elaborati





	STRATEGIE VALUTATIVE GENERALI

	1.Valutare per formare


	2. Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato; valutare per “dare valore” all’allievo e al suo percorso  


	3. Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico e  
    organizzativo (rumori, luci, ritmi…)


	4. Considerare gli aspetti emotivi connessi ai processi valutativi


	5. Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni


	6. Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto piuttosto che della forma






Strategie utilizzate dallo/a studente/ssa nello studio 

Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi) - modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico) - modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto) - riscrittura di testi con modalità grafica diversa - usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature) 

Strumenti utilizzati dallo/a studente/ssa nello studio 

Strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici) - fotocopie adattate - utilizzo del PC per scrivere registrazioni, testi con immagini, software didattici
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